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STATUTO 
dell'Organizzazione di Volontariato 

. "FARE AMBIENTE - Laboratorio Verde di Ferrara -ODV 

Art. 1 - Costituzione, denominazj_one e sede 
È costituita, ai sensi del C~dice Civile, della legge nazionale 6 giugn;o 2016 n. 106 e del D.Lgs. 3 luglio 2017 

n. 117, così come modificato dàl D.Lgs. 3 agosto 2018 n. 105, una Organizzazione di Volontariato avente la 

seguente denominazione: 

"Fa~e Ambiente - Laboratorio Verde di Ferrara -ODV, con sede legale nel Comune di Ferrara 

(FE), operante senza fini di lucro. 

L'eventuale trasferimento della sede sociale nell'a_mbito del medesimo Comune non comporta modifica 

statutaria e potrà essere decisa con delibera dell'Assemblea ordinaria. 

La durata dell'Associazione è illimitata. 

ART. a - Scopi e attività 
L'.Associazione non ha scopo di lucro persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale attraverso 
lo svolgimento continuato di attività di interesse generale ai sensi dell'Art. 5 del D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117, 
così come modificato dall'art. 3 del D.Lgs. 3 agosto 2018 n. 105, awalendosi in modo prevalente delle 

prestazioni dei volontari associati finalizzatt ·· 
. ' . 

"Interventi e servizi finalizzati alla salvagu: __ ;;; e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente e 
al}'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell'attività, esercitata 
abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi nonché alla tutela degli animali 
e prevenzione del randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281;" 

In particolare, per la reaiizzazi?ne dello scopo prefisso e nell'intento di agire in favore di tutta la collettività, 

l'Associazione si propone di:' · 
a) conseguire esclusivamente, con i propri mezzi ed i propri associati, finalità di solidarietà sociale; 
b) promuovere lo sviluppo sostenibile e la tutela, la gestione e la valorizzazione dell'ambiente nella sua più 

ampia accezione e perciò comprensivo di beni e valori afferenti all'ecosistema, .al patrimonio culturale, 

storico, archeologico, artistico e monumentale ed al paesaggio; 
c) promuovere la tutela e la valorizzazione dell'ambiente come un obbligo individuale e sociale, di valenza 

universale e di carattere squisitamente costituzionale, anche per il superamento delle differenze sociali 

e di tutela delle minoranze; 
d) proteggere, tutelare e valorizzare gli animali, la natura e l'ambiente, la fauna e la flora, in particolare 

modo le specie deboli o in via di estinzione; 
e) istituire un Corpo di Guardie Ecozoofile, per la vigilanza e la tutela del territorio, la cui gestione sarà 

affidata al preposto Coordinamento Nazionale istituito presso la sede nazionale di Fare Ambiente in 

base al disposto del regolamento attuativo vigente per tale attività; -
f) formare operatori specializzati per la vigilanza ambientale terra - acqua - aria, per l'attività di 

accertamento e di contestazione verso tutte le formé di maltrattamento degli animali, di inquinamento 
e di degrado ambientale, nonché le violazioni alle leggi vigenti relative alle disposizioni in materia 
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'ecologico/ambientale, zoofila, faunistica e i!tj&., contenute in norme statali e regionali, nonché nei 
provvedimenti istitutivi dei singoli comuni e d1;gli enti locali e governativi; 

g) creare appositi corsi e seminari per valorizzare e specializzare le proprie guardie, ed anche i semplid 

associati che si rit~rranno interessati, per giungere alla formazione di singoli o gruppi consociati; 

h) promuovere progetti e programmi di recupero, valorizzazione e tutela di a~ee .di particolare interesse 

ambientale, culturale e turistico nonché operare per partecipare alla stesura od alla modifica delle leggi 
per l'ambiente; 

i) favorire l'educazione ambientale attraverso iniziative didattiche e sociali per la sensibilizzazione dei 
giovani alla tutela dell'ambiente e alla cultura della sostenibilità; 

j) promuovere attività di ricerca, di comunicazione e di sensibilizzazione sulle tematiche ambientali e sulle 

azioni per l'attuazione dello sviluppo sostenibile, nonché iniziative sportive e ricreative che abbiano 

come scopo quello di favorire l'integrazione delle culture e delle diversità, salvaguardando le tipiçità di 
ogni popolo; · 

k) promuovere le azioni sociali e giudiziarie di tutela dei diritti della collettività e di salvaguardia 
dell'ambiente, compatibilmente con la normativa vigente; 

1) parttcipare, nell'ambito di convenzioni con l'ente pubblico preposto, alla gestione dei parchi delle aree 
protette e compiere ogni altra attività connessa agli obiettivi di solidarietà sociale; 

· m) collaborare con gli Enti e gli Orf' , i Pubblici, Federazioni, Fondazioni ed Associazioni per la 

Prevenzione e la Tutela del Patrim, ,_ ... ~.ootecnico, Ittico, Faunistico, Ambientale; 
n) collaborare con le Autorità competenti e con le proprie strutture appositamente istitµite per opere di 

soccorso in caso di calamità naturali o disastri a carattere ecologico e per gli iriterv~nti. di Protezione 
Civile, anche istituendo la "Banca del Cibo" per animali onde creare riserve in caso di catastrofe naturale 

e, in situazione di normalità, aiutare concretamente le strutture che si occupano del mantenimento degli 
animali e, in particola_re aiutare le persone indigenti con animali. 

o)svolgere ogni altra attività~~onnessa o <Ufine a quelle sopraelencate e compiere, sempre nel rispetto della 
· normativa di riferimento, ogni àtto od operazione contrattuale necessaria o utile alla reàlizzazione diretta 

o indiretta degli scopi istituzionali. 

Le attività di cui al comma precedente, o quelle ad esse direttamente connesse, sono rivolte in prevalenza 
verso i terzi e, sono svolte in modo continuativo e prevalentemente tramite le prestazioni personali, 

volontarie e gratuite dei propri aderenti. In caso di necessità è possibile.assumere lavoratori dipendenti o 
avvalersi di prestazioni di lavoro-autonomo, nei limiti previsti dal Nuovo Codice del Terzo Settore. 

Art. 3 - Membri dell'Associazione 
All'associazione possono aderire senza alcun tipo 'di discriminazione tutti i soggetti che decidono di 
perseguire lo scopo dell'associazione e di sottostare al sub statuto. I soci hanno stessi diritti e stessi doveri: 
eventuali ed eccezionali preclusioni, limitazioni, esclusioni devono essere motivate e strettamente 

connesse alla necessità di perseguire le finalità di volontariato che l'associazione si propone. 
Possono essere soci solo le persone fisiche. Il numero degli aderenti è illimitato. Sono membri 
dell' Associazio~e i soci fondatori e tutte le persone fisiche, che si impegnino a contribuire alla realizzazione 

degli scopi dell'Associazione. 
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..o status di associato ha carattere perman'ente e 12.1;1ìr venire meno solo nei casi previsti dall'art. 4. Non 

sono pertanto _ammesse adesioni che violino tale P,.[incipio, introducendo criteri di ammissione e di 
esclusione strumentalme·nte limitativi di diritti o a termine. 

A'.rt. 4· - Criteri di ammissione ed esclusione dei soci 
L'ammission~ a socio, deliberata dall'organo di amministrazione, è S'\}bordinata alla presentazione di \ 

apposita domanda scritta da parte degli interessati in cui si esplicita !:impegno ad attenersi al presente 

statuto e ad osservare gli eventuali ,ego lamenti e le delibere adottate d~gli organi dell'Associazione. l 
L'organo di amministrazione cura l'annotazione dei nuovi aderenti nel libro dei soci dopo che gli stessi 
avranno versato la quota associativa annuale. 

L'eventuaìe reiezione della domanda deve essere sempre motivata e comunicata in forma scritta; ( 

l'aspirante associato non ammesso ha facoltà di fare ricorso contro il provvedimento alla prima assemb1ea "3---
degli associati che sarà convocata. 

qualità di socio si perde: 

• per decesso; 

• per..,recesso; 

• per decadenza causa mancato versamento della quota associativa per due anni consecutivi, oppure 
trascorsi 1 mese dal sollecito; 

• per esclusione: 

• per comportamento contrastante -.. 0 ,n gli scopi dell'Associazione; 

• per persistenti violazioni , obblighi statutari, degli eventuali regolamenti ~.-deljberazioni 

' adottate dagli organi dell 'Associazione. 

L'esclusione dei soci è deliberata dall'Organo di Amministrazione. In ogni caso, prima di p,rocedere 

all'esclusione, devono ~ssere contestati per iscritto al socio gli addebiti che allo stesso vengono mossi, 

consentendo facoltà di replica. Sull'esclusione l'associato ha facoltà di fare ricorso entro 3ogg. contro il 

provvèdimento alla prima ass~inblea dei soci che sarà convocata. Fino alla data di svolgimento 

deÌl'Assemblea il provvedimento si intende sospeso. L'esclusione diventa operante dalla annotazione sul 

libr~ soci a · seguito della delibera dell'Assemblea che abbia ratificato il provvedimento di esclusione 

adottato dall'Organo di Amministrazione. 

Il recesso da parte degli associati deve essere comunicato in forma scritta all'Associazione. L'Organo di 

Amministrazione ne prende atto neUa sua prima riunione utile. 

Il recesso o l'esclusione del socio vengono annotati da parte dell'organo di amministrazione sul libro degli , 

associati. 

Il socio receduto o escluso non ha diritto alla restituzione delle quote associative versate. 

Le quote associative sono intrasmissibili e non rivalutabili. · 

Art. 5 - Diritti e doveri dei soci 
I soci hanno diritto a: 

• partecipare a ~utt~ le attivjtà promosse dall'Associazione; 
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• godere dell'elettorato attivo e passivo; ne.I c-t ,;o di persone giuridiche o Enti il diritto ad accedere 
alle c~che associative è riconosciuto in cano ai loro legali rappresentanti o mandatari; 

• prendere visione di tutti gli atti deliberativi e di tutta la documentazione relativa alla gestione 

dell'Associazio;ie ossia dei libri sociali, con possibilità o di ottenerne copia facendone richiesta i 
scritta anche per via informatica all'Organo di Amministrazione il quale potrà fornire le copie . . 
richieste entro 30 giorni dalla richiesta o con la possibilità di visionarli presso la sede 
dell'associazione alla ·presenza di almeno un componente dell'Organo di Amministrazione J. 
facendone richiesta scritta anche per via informatica àllo stesso Organo di Amministrazione il 
quale risponderà entro 15 giorni dalla richiesta. 

I soci sono obbligati a: , 

• o~servare il presente statuto, i regolamenti interni e le deliberazioni legalmente adottate dagli 
organi associativi; 

• svolgere la propria attività verso gli altri in mo~o personale, spontaneo e gratuito, senza fini di 
lucro, anche indiretto; 

• astenersi da qualsiasi comportamento che si ponga in contrasto con gli scopi e 1~ regole 
deU:Associazione 

• versare la quota associativa di cui al precedente articolo; 
• contribuire, nei limiti delle proprie possibilità, al raggiungimento degli scopi statutari. 

At"t. 6 - Orqani dell'Associazione 
Sono Organi dell'Associazione: 

• , l'Assemblea dei soci ; 

• 
• 
• 

il Consiglio Direttivo 
il Presidente e il Vice Presidente 
Segretario/tesoriere · 

L'e)èzione degli Organi dell'Asso~fazione non può essere in alcun modo vincolata o limitata ,nel rispetto 
della massima libertà di partecipazione all'elettorato attivo e passivo. 

Art. z - L'Assemblea 
L'Assemblea generale degli associati è il massimo organo deliberativo dell'Associazione ed è convocata in 
sessioni ordinarie e straordinarie. Essa è l'organo sovrano dell'Associazione~ all'attuazione delle decisioni 
da essa assunte provvede l'organo di amministrazione. 

Nelle assemblee hanno diritto al voto gli associati che al momento della convocazione sono in regola con 
il versamento della quota associativa dell'anno in corso da almeno 1 mese. Ogni associato potrà farsi 
rappresentare in Assemblea da un altro associato con delega .scritta. Ogni associato non può ricevere più 
di 1 delega 

L'Assemblea viene convocata dal Presidente del Consiglio Direttivo almeno una volta l'anno per 
l'approvazione del bilancio o rendiconto consuntivo ed ogni qualvolta lo stesso Presidente o almeno tre 
membri del Comitato direttivo o un.decimo degli associati ne ravvisino l'opportunità. 
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f 

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Direttivo o, in sua assenza, dal Vice-Presidente ed ,~ 
in assenza di entrambi da altro membro del Consiglio Direttivo eletto dai presenti. 

Le convocazioni devono essere effettuate mediante avviso scritto in forma cartacea e/o informatica da 
recapitarsi almeno s giorni prima della data della riunione. 

Nel testo dèllà convocazione può essere previsto l'intervento all'assemblea mediante videoconferenza 

ovvero l'espressione del voto per corrispondenza o in via elettronica, purché" sia possibile verificare 
l'identità dell'associato che partecipa e vota .• 

L'Asse~blea è validamente costituita in prima convocazione quando sia presente o rappresentata almeno 

la metà dei soci, In seconda convocazione, che non può aver luogo nello stesso giorno fissato per la prima, 
' 

l'Assemblea è validamente costituita qualunque sià il numerp dei soci intervenuti o rappresentati, trascorsi e,:::; · 
almeno 30 minuti dalforario di convocazione. 

Le deliberazioni dell'Assemblea ordinaria sono prese a maggioranza di voti. 
li'Assemblea ordinaria: 

• nomina i componenti del Consiglio Direttivo; 

• approva il bilancio o rendiconto relativamente ad ogn! esercizio; 
• stabilisce l'entità della quota associativa annuale; 
• si esprime sull'esclusione dei soci dall'associazione; 

• si esprime sulla reiezione di domanch 1' , :-,i missione di nuovi associati; 

• delibera su tutto quanto viene ad e' ., emandato a norma di Statuto o proposto dall'Organo.di 
Amministrazione; 

• fissa le linee di indirizzo dell'attività annuale; 
• destina eventuali avanzi di gestione alle attività istituzionali. 

L'Assemblea straordinaria delibera.sulle modifiche dello statuto, sulla trasformazione, fusione o scissione 
e sullo scioglimento dell'Associazione. ' 

Per modificarè lo statuto occorrono in pri~a-convocazione il voto favorevole della metà più uno degli 
associati, in seconda convocazione occorre la presenza, in proprio o per delega, di almeno metà degli 
associati e il voto favorevole dei tre quarti dei presenti. 

Per deliberare lo scioglimento dell'associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto favorevole 
di almeno tre quarti degli associati. 

Nelle deliberazioni del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità i componenti dell'Organo 
di Amministrazione non hanno diritto di voto. 

Art. 8 -n Consiglio Direttivo 
Il Consiglio Direttivo è l'Organo di Amministrazione dell 'Associazione-. L'Organo di Amministrazione è 
formato da un numero di membri non inferiore a 3 e non superiore a 9, eietti dall'Assemblea dei soci. I 
membri dell'Organo di Amministrazione rimangono in carica per 3 anni e sono rieleggibili. Possono fare 
parte dell'Organo esclusivamente gli associati. 

Nel caso in cui, per dimissioni o altre caqse, uno dei componenti del Consiglio Direttivo decade 
dall'incarico, l'Assemblea degli associati provvede alla sostituzione nella seduta immediatamente 
successiva; oppure il Consiglio Direttivo può provvedere alla sua sostituzione, nominando il primo tra i 
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non eletti, salvo ratifica da parte dell'Assemblea degli associati immediatamente succ~siva, che rimane in 
carica fino allo scadere dell'intero Consiglio. 

Nel çaso in cui olt;re la metà dei membri 'dèl Consiglio decad.a, l'~semblea deve provvedere alla nomina di . . . 
un nuovo Consiglio. 

Il Consiglio Direttivo: 
f':. 

• - nomina_al suo interno un Presidentè~ un Vice-Presidente ed un Segretario; 
• cura l'esecuzione delle deliberazioni deil'Assemblea; 

• predispone }?ilancio o rendiconto; 

• delibera sulle dqmande di nuove adesioni e sui provvedimenti di esclusione degli associati; 
• delibera l'eventuale regolamento interno e le sue variazioni; 

provvede alle ·att!vità di ordinaria e straordinaria · ~inministrazione che non siano 
all'Assemblea dei soci. 

• 
-,~ 

spettanti ~ 

Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o in caso di sua assenza dal Vice-Presidente ed in assenza 
di entrambi dal membro più anziano di età. 

Il Consiglio Direttivo è co~vÒcato con comunicazione scritta da spedirsi anche per e-mail o m~ saggistica . , 
istant_anea 3 giorni prima della riunione. In difetto di tale formalità, il Consiglio Direttivo ~~çomunque 
vaÌidamente costituito se risultano presenti tutti i consiglieri. 

Di regola è convocato ogni qualvolta il Presidente o in sua vece il Vice-presidente, lo ritenga opportunq, o 
quando aimeno i due terzi dei componenti ne facciano richiesta. 

Assume le proprie deliberazioni con la presenza della maggioranza dei suoi membri ed il voto favorevole 
· · della maggioranza degli intervenuti. 

Nel caso in cui sia composto da solo t n 

presenti tutti. 
.)onenti, esso è validamente costituito e delibera quando sono 

I verbali di ogni adunanza del Consiglio Direttivo, redatti in forma scritta a cura del'Seg~etario o da chi ha 

svolto le funzioni da segretario (nel caso non venga nominato preventivamente) e sottoscritti dallo stesso 
e da chi ha presieduto l'adunanza, vengono conservati agli atti. 

Gli Amministratori, entro 30 giorni dalla notizia della loro nomina, devono chiederne l'iscrizione nel 
' ·, 

Registro unico nazional~'dèl terzo s~ttore indicando, oltre alle informazionipreviste nel co. 6, art. 26 del 
. - ' 

Co.dice del terzo settore, a 'quaii di essi è attribuita la rappresentanza. dell'associazione e precisando se 
disgiuntaµiente o congiuntamente. 

Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale, pertanto le limitazioni di tale potere 

non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel suddetto Registro o se non si prova che i terzi ne erano 
a conoscenza. 

Art. 9 - Il Presidente 
Il Presidente, nominato dal Consiglio Direttivo, ha il compito di présiedere lo stesso nonché l'Assemblea 

dei soci, stabilisce l'ordine del giorno delleriunion~ del Consiglio Direttivo, lo presiede e coprdina l'attività 
dell'Associazione con criteri di iniziativa per tutte le questioni non eccedenti l'ordinaria amministrazione. 

Al Presidente è attribuita la ràppresentanza legale dell'Associazione di fronte -ai terzi ed in giudizio. 
/ 
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In caso di sua assenza o impedimento le sue funzioni spettano al Vice-P~esidente, anch'esso nominato dal 
Consiglio Direttivo. Iri caso di accertato definitivo impedimento o af dimissioni, spetta al Vice Presidente 
convocare entro 30 giorni_il Consiglio Direttivo per l'elezione del nuovo Presidente. 

Art. 10 - Il Segretario 
Il Segretario dell'Associazion,e:è eletto dal Consi~li'o Direttivo, al suo interno, dura in carica un (un) anno. 
Il Seg~efario è il referente della. struttura orga~.i,zzativa ed amministrativa dell'associazione e svolge le 
funzioni di direttore generale, .rt~nché, compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico -
amministrativa nei confronti <ilegli organi dell'associazione, in ordine alla conformità dell'azione 
~mniinistrativa alla legge, allo statuto ed ai regolamenti. 

Spetta al.Segretario: es-
> Part:ecipare e redigere i verbali delle sedute_degli organi di cui all'art. 7; 

> Coordi11are l'attività amministrativa fra i diversi enti locali; 

> Diramare gli inviti per le convocazioni fissate dal Presidente; 
Art. 11 - Patrimonio 

Il patrimonio dell'associazione - comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proiV~hti ed altre entrate 
comunque denominate - è utilizzato per lo svolgimento delle attività statutaqe, ai fini dell'esclusivo 
perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 

J .2 - Risorse economiche 
· L'Associazione trae le risorse econ,,1.,, -- nc per il funzionamento e per lo svolgimento della propria attività 

da: 
1. 

2. 

3. 

4. 
5. 
6. 

quote e contributi degli associati; 
eredità, donazione e legati; 

contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di enti.o di istituzioni pubbliche, anche finalizzati 
al sostegno di spécifiche e documentati programmi realizzati nelrarnbito dei fini statutari; 
contributi dell'Unione Europea e di organismi internazionali; 
entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati; 

proventi <lelle cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi, anche attraverso lo svolgimento di 
attivi,!l) economiche di natura commerciale, volte in maniera ausiliaria e sussidiaria e comunque 
finaliizaJe al raggiungimento degli obiettivi istituzionali; 

7. erogazioni liberali degli associati e dei terzi; 
8. entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al proprio finanziamento, (per es.: feste, 

sottoscrizioni anche a premi); 
9. ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.Lgs. 117/2017. 

Il fondo comune, costituito - a titolo esemplificativo e non esaustivo - da avanzi di gestione, fondi, riserve 
e tutti i beni acquisiti a qualsiasi titolo dall'Associazione, non è mai ripartibile fra gli associati durante la 
vita dell'associazione né all'atto del suo scioglimento, ai sensi della normativa vigente in materia di terzo 
settore. 
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I, 
I 

È viétato distribuire, anche ·in modo indiretto utili e avanzi di gestione, noriché fondi, riserve o capitale . . 

durante la vita dell'associàz1one, a meno che la destinazione· 6 la distribµzi,onè nop. siano _imposte per legge. 
• 'f. • 

Gli .avanzi di gestione debbono essere impiegati per la realizzazione delle .attività istituzionali e di quelle 
\ 

ad esse direttamente connesse: · 
,-

L'esercizio finanziario dell'Associazione ha inizio e termine rispettivamente il 1 e, gennaio ed il 31 dicembre 
. I • 

di ogni annoi AÙermine di ogni eserfizio il ConsigJio,~ rettiyo redige il bilancio consuntivo o rendiconto e 

lo sottopone all'approvazio'ne dell'~ n mbl~a dei soci entro 4 mesi. 
Copia del bilancio consuntivo verrà messo a disposizione di tutti gli associati assieme la çonvocazione - , .. 
dell'Assemblea che ne ha all'ordine del giorno l'approvazione. 

I __ doc~enti di bilancio sono redatti ai sènsi del D.Lgs. 117/2017 e,d~lle relative norme di attuazione. 

Per le attivit~ di interesse generale prestate; l'associazione può ricevere soltanto il rimboi:so delle spese 

effettivaménte sostenute e documentate. 

•. 
' i ·. I • 

Art.13- Volontari 
I volontari sono persone che per loro libera scelta svolgono, anche per il tramité dell'associazione, attività 

hi favore della comunità e del bene comune, mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità. 

La loro attività deve essere svolta in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini (\r lucro, neanche 
• , ·•"; l 

indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà. / 
J 

L'attività dei volontari non può essere retribuita in alcun modo, neppure dai beneficiali., 

Ai volontari possono èssere rimborsate dall'associazione soltanto le spese effettivamente sostenute e 

-. _ documentate per l'attività prestate:, ·o limiti massimi e alle condizioni preventivamen~ stabilite 

dall'Organo dJ amministrazione: son0 . · ,.;gni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario. 

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo 

e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'associazione. 
Vassociazione deve assicurare i volontari contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento 

dell'attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile vers9 i terzi. 

Art. 14 - Clausola compromissoria 
Qualsiasi controversia dovesse sorgere per l'interpretazione e l'esecuzione del presente statuto tra gli 

organi, tra i soci, oppure tra gli organi e i soci, deve essere devoluta alla procedura di conciliazione che 
. . . . 

verrà avviat~ da_ un .amichevole conciliatore, il quale opererà secondo i principi di indipendenza, 

- · imparzialità e né~~~'alit~, senza formalità di procedura en~ro 60 giorrii dalla ,nomina. 
Il conciliatore, qualora non individuato preventivamente dall'assemblea, è nominato di comune accordo 

tra le parti contendenti e, in difetto di accordo entro trenta giorni, da un organo di conciliazione. 
La determinazione raggiunta con l'ausilio del conciliatore avrà effetto di accordo direttamente raggiunto 

tra le parti. In caso di mancato accordo, sulla controversia deciae in via definitiva l'assemblea a 

maggioranza dei componenti. 

Art. 1.5 -Assiéurazione dei volontari 
1· soci volontari che prestano attività di volontariato sono assicurati per malattie, infortunio, e per la 

responsabilità civile verso i terzi ai sensi del D.Lgs. 117 /2017. 
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.. 

Art. 16-Scioglimento 
Lo scioglimento dell'Associazione deve •ei sere deliberato sl~ÌFAssemblea straordinaria con il voto 

favorevole di almeno tre quarti _µegli assÒl;liati aventi dititto di voto. In caso di scioglimento , 

dell'Associazione, il patrimonio residuo è d 'evoluto, previo parere positivo dell'Ufficio Regionale del 

Registro-Unico Nazionale del Terzo Settore, e si lva destinazione imposta dalla legge, ad altri Enti del terzo 
settore, secondo quanto previsto dal D.Lgs 117/2017. .. · 

Art. 1 z -Rinvio . . 
Per quanto non espressai:nente riportato in questo statuto si fa rif_:riìnento al Codice Civile e ad altre norme 
di legge vigenti in materia. 

Art. 18 - Norme transitorie 
Le disposizioni del presente Statuto che presuppongono l'istituzione e l'operatività del RUNTS, ovvero 

l'adozione di successivi provvedimenti normativi, si applicheranno e produrranno effetti nel moxfento in 

cui; rispettivamente il medesimo Registro verrà istituito e sarà operante ai sensi di legge ed i ~ edesimi 
. ' ' 

successivi provvedimenti attuativi saranno emariati ed entreranno in vigore. 

Le clausole statutarie incompatibili o in contrasto con la disciplina del Codice del Terzo Settore debbono 
intendersi cessate nella loro efficacia a dPN'rrere dall'entrata in vigore del RUNTS. 

Ferrara lì À5 - )A - )tp.2, 2-

-~ ~ -. 

~i(j\ 

~LSE~o __ _ 

ÀGENLfA délle~TRAìE :·uFFICIOlifl=-ERnAri :, · 
, . . · t 4 NOV. 2022 J 8 . , ::2 . 

\ tto Re,g1:s1ra10 il ____ al N. ffi sr. 
t,Llidati èurtl '· ,, 

. ' e ~ Cc t!S§; .. euro) 
per u 01Hi (. ;. • 

"Firma su delega del direttore Provinciale 
dott. Giuseppe Rosso 

.::-ir, 
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